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rrft ila^féif^>ì4i^ col bill, io cjii Tersìamo ê  delle grati ièposte 
suirirlàtìda^ che fu ammesso Mia tèrza j ùon solo si astengono dair'mcoàfggiare 
Mtìi% tino di qUégU' atti che q^o - ; od aiutare U bande, isa protestano e 
tunqttfiWèbbaao aùnoverare fri qSU 
di'tiàS' girata e Necessaria riparazióne 

di tiÔ  grabdè^pàese, e per segnare a 
«^"^ìt 

fanno premtire presso il govèrno per­
chè cessi quésta fittizia àaitazÌonf% 

]^.^ ipezzo ^UVQfdìnaho ,8tplgia^enl,9; 

b^nno cia$(;uiii> di; tepapo in tempo un̂  
«pio r cardinale versa cyi si converge; 
" maggior (&ono^ delle ; attività, e dal; 

qnale,„|i:endod(> più 0 | | |no dìrétta-j 
inentWinainm tmte le tiiote dellai ^^^^^^j ^^^ y in cui si veri, t ̂  u,^ u.a.u a.aMu...« 4u..^»u.»,« 

f 1f?"?!i'ìf<!W^^ Vlnf^!'!;^'^! non lievi^el fcnianismo, e alle socia-' costituito; ci<?ifuol dire-ch-es30:4ispw 
llgtlatóettfe lecislat,^, ():tià quesito di, iy^^g agUazioal. . ! nella .propaganda e nell'azione morale 

privai, il parliiò repuBtliSaDO noh 
a psato assumere ques^; ^ 

elle Jpanze. 

iìftUcbe agitazipai. 
IpLÙmpet^ iaustvò-UQganco lotta fra del sciò progratnma, e vuol tentare le 

sorpreseA suo appoggio, la sua. spe­
ranza erano i minacciati tumulti rivo­
luzionari di Francia; allora venne da 

r, ,,, ,. , , . . „ Ili scogli dell» sua riorganizzazione, e 
« ^ } ''*||J»^»^'»^'''°° WS''"'^P'^ scossa ortaai,lÌDÒ ;tìa^ bàtó' la 
«tótiluisce «Peppca pressate II SUOLompiigÌDe centralista piega dì mano 
punto cardinale in m o d o c ^ )a pub- h ^ ^ ^ ^ ; ^ , , ^ ,,i ^^^.^^^^jj^j^^y^^ fM''ìa^S?ola d'ordine, aiiitìta da 
Mca opinione; ba orr|piUd!Cato. ohe^,ij.gj^ji»^^,,^àli ;- un sistema, èhe soccorsi di danaro, ai fanatici per là 

tìon è ancóra la federazione, ima/cbe repubblica universale, dì fare una le-

n ^ 
? 1 

i Ipre^arsì 0 col cousi|iib 0 coli'opera 
0 eòi mezzi ài conseguimento del |)àî  
.'i'iJL'ì^i .-fi;;» iòjhél bilàncitì'è Òtfà 

^ì; si avvicicia, un uUìtn^ ĵìunleìl9 '̂ ifa vaia di scudi ifî ŷ̂ lìaj). e upâ  voltâ  dato 

Tero patriòtlismp^; alteilàrito Còme sa­
rebbe di quatópqW àJtiVcoDttngenza 
neJla^^ple msero cmpromessù le 
soni dei paese, , V n ; , 

la Francia, dopoché; il plebiscito vi 

sua esistenza. 
La Russia colla sua fredda tenacità 

spinge lo sguardo verso l'Asia, la Spa­
gna ÌQteud#ICon' esito infelice fìiiora, 
a consolidare le conquiste della sua 

della sinistra, e molto meno dai depu­
tati Rattazzi, Crìépì, Caìrolì, Nicoter ,̂, 
ed altri che pur babiio inflaenza nella' 
fsiDistra; ' '':''•' 

Il còram. Cavalletto è qui per fare, 
la intelligme col'.Ministero dei lavori 
•pù^tìlci" circa il progètto pèrrirriga-; 
zioDo dell'alto veronese, di cui egli do­
vrebbe essere incaricalo d'urgenza, in 
ŝeguito 
putati veneti. Si crede che •egU '̂krà 
delegato ésMtfsivamèntè;̂ à. quésto s]pe-
(iSiVmi'o.e^chc la revisfó^^ 
piano pf^s^òjalp all'ugno ^^ptrà essere 
da lui co?9pija, fu bre.̂ issimo t̂ fflpp 
,qualpi?,%|̂ gli possa dedicarvi tutte j le 
"sue (3ure. ._.; ^•. ,, ^̂  •, .. ••, 

tutti ì curiosi'vanno a passeggiare 

> . V 
-, ^ ìp J^ 

Jaiiai più meritevoli della flotttìié^iiàmeW-
Uri dì,Firenze, i qa»)ì areassW hièà^aQ 
MU mmMth^gaÌMgìì OàpM MariìiJ, 

iS..,B.4 BÌgnor ifllttistî ô  dàirintepiib 
tmegn&Tft alio stesio scopo lire mìlleV ' 
• "*- Lo inolisi© porveliaie d« ogni parta 
4^1 Regno afl&«iè(&ffti][o U féìàt fiazioi^^!^ 
ideilo ̂ Statato ̂ ablebi-jita Ieri'̂ dàppertóttd 
ool nwsiiimò ordine'̂ pdKblIoa èhnìhbitìì, 

essere incaricalo a urgeu^ lu^^5^^^^^^ ,^^^,ri, d U i r i b ^ ^ 
alle'sollecitazioni di alcuni de- ned «glialunni dellesonole, òpere albo-

BtìfiCéDza .̂ e/UrgizlóBl per pano delle 
Rappreséntanzi» mattioipaii'allo olàasi p4̂  

ì t S t l 

,!Soltanto ebbeai a Urneatàro la odia 
parsa di una banda di circa 60 indWraj' 
alenai dei qnali araiati, nello vicinami 
di; tiUèòal̂ o dî  un' altra meno numerÒB* 
a Sarzanà: qoosU aeseibbrameriti noa 

b^ ifeediato, per i^sl dire, ufficialmente ^ ^ S S ^ : ^ " * - ^ ' ^ ^^T^" 
iFparlainentarismo otìUMtnpéÌM>; H t ó a n ^ ^ 5 S , f t « « H ^ ^ ^ ^ ^^^' .._» . „..^ 4.-1Ì- i- j:«!.!i..k •mina su tulle le altre .'fortunato quello gonò a superare tutte le difficoltà per 

dove non mancano senno e virtù da rdttuazione pratica del nuovi prlncipiì ( , ,. „ ... 
sanzioniti dal voto popolare. È tanta P^droDeggiarne gli effetti 
la mole di cotesta missione, e saranno 
ài si p n d e rilievo p e fletti che d^ 
vono derivarne per l'avvenire della 
Francia, che a qualunque nomo pQir-̂  
tico - a, .qualpp.qua Ministero non p}\9 a 
cpefio di sof̂ ridere rambizìoue ^i legare 
H proprio nome al compimehto' deì-
ropera. Le difficoltà sono molte, e lo 
vediamo in questi giorni dagli screzìi 
che si vanno manifestando fra i partiti 
nel Corpo Legislativo, e dagl'insistenti 
disàóduntì. sià'ptìré lievi, che vano0 
toccando al ministero OìiiTier. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

(jùesi'ordinej iniziato questo movimento 
s'.iutende coite ciascuno dei soltor̂ : 
capi, voî iia fare le sua bravata, e dar 
segno dì attività e di obbedieoza. Il 
paese li accoglie con iscoraggìante fred­
dézza; non importa; negli annali del 
graa profeta jiell' Me^ »3^4^ lo f^^ 
nome còll*epiteto di eroi e di mar.tirii 
e a loro basta anche questo poco.' 

„ ,, 1, F, ,- j ^ 1 P*""">ofl«er*> punto qneno popolazioni. lié 
verso ralbergo d7/a/.a_ dove sono a l . . , , , ,,,^,^,^^^ , ^ \ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

3 loggiati gli ambasciatori chinesi, le cui g^aato. tosto riparato, ai telfgiafi, ai di 
r̂ . Jsionomie abbastanza brutte per il no- spersaro pép i monti all'appregiarai Aàh 

Siro p i lo ^estetico; fanno un singolare pubblica forza, 
contrasto col.grandissimo sfarzo degli 
abbigliamenti gialli, violetti ed azziirri. 

. S . • ' 

• l ì j . ' . -

apprefiàaraid^U 
,•) r 

:a 

Il Senato deL 
" iT-^'-r ^ - "^;v^" •"v ^_rV( ' • - • y ^ - ^ > ^ • : ' ^ ' 

eguo: nella,Seduta di 
^ - r • 

veriU^) approvò tutti gli articoli d l̂ 
[, La ùazzet_ta d'Italia ripete la Você  progetto ministeriale per raffranoameu^ 
che giorni fa vi bo trasmessa, suìie to delle decime feudali nelle prorincie 
intenzioni che si attribuiscono alla sir-
nislra ìli fuggire in massa dal campo 
parlamentare. Il modo sarebbe questo; 

I provvedimenti preventiva ménte presi 
daU* autorità politica nengiorno^ prece -
dente, fra i/qaali;a'arresto ojSKIo iii 
Ulyowìò di pspecohi fra i più oòti agi-
•tww*^d^^qtfèatì«s'^^raro^^ 
Velano.i loro progetti stìvVergivi,' vàfifa-
monte? óoncorsero ad impedire cho Tor-i 
dice pnbblico Veniaae gravòmiente ttrr^ 
bato. ..• 

a.] 

r-n 

napoletane, nonché due arlicoii aggiun-
rli^ii colli'ultimo, dei) quali le disposizio-̂  
nf di questa légge éàténdonsi pure alle 

-^-î /ìra;̂  

NOmiI^^JTALrANB 

; La persistènza che pongono i pòchi [chiedere che la discussione) dei prov-'provincie'Siciliane, 
repubblicani s|krsi nulle diverse prò- cedimenti fitiaUiiiari sMncominci dal^i 11 .Senatore Generi 

I I 

mese ad organizzar bande, che noà 
ppssqno; avere oe.ssun'ris.uliato,, ,,|. da 
qualche giornale interpretata come un 
sintomo doliagravila delle noslre condi­
zioni ecppomiche e finanziarie. Palladi 
più fal3o;ieontribueptì,e i commercianti 
chpigvrebberp, essere^' prìroi.malcon-
tenti in causa delle difficoltà finanziarie 

Generalî  Medici'^pieàlò 
FIRENZE, 5. 

ritto: 

• \ I ^ 

Leggjiamo nel Di-

l'ultimo, ossia 'dalla convenzióne colla, ginramento. 
Banca; è disériàre se òiò'liOh'è am­
messo. So poi fosso aamìessò>; diser­
tare ìu caso di approvazione di quella 

'' Nella Gazzella Ufficiuk del loguo 
Si leggono le seguenti notizie: . 

S. M.. il Ee ELOlI'tccasione delia fssta 
d " r i 

,- -A ^ ^ - - - • -

Il progetto di-légge elaborato dal de-
patato Fano, coucernsDto la personalità 
giuridica dello Àasooià'zìoni operaie, vea-
ne oggi approvato dalla Gommisabne 
conaultî â ŝiilìa istituzioni d^^Svidenza 
e sUlUtfVoî o, là'qàalé èra atsita''òonvo-' 

jjyj.-^^t^rsTasgaECg?j EfiSKCiCf!** 
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' Le^^prédizìonì delV accorto Ratneti'~' 
ghi parvero avverarsi di punto in' 
bianco, quando venne a UòlOgna il Tri^ 
buio p^r lavorare nella basilica di San 
Petronio, 'perchè dopo '̂pochlssimò'iòni'-̂  
pò egli affidòJalla^no^lr^ eroTfia', già 
da autorevoli 'pi*otettori; raccomanda­
tagli, alcuni; dei bassorilievi richìestis 
alcompinienio dell'opera..E Prope^^' 
zia; tanto'jìostflutta 8Ì3 stéssa in qutìì̂  
stìavòHj^tebe parve non ikirars^^ 
dèìramante, e'solo riguardarlo comò 

CQnveiizionê  lo m§i,̂ lp;.neldi*rvi:.las î-i 
òiifelbùe che questo progetto, passatcy!°"»o^>ie di ieri ordinava ^«so largita,,Uat^,^^gj,.d-|^j|^r^^j^ 
per^iamenle dÌ;-qualofaB.esagerft.9, non sulU «uà casselu iparlicolare, la aomina j î ĵ yiA, 5. _ n CosiilMibMeàx Pa-
è per nulla ammesso dalia majigiòranza via stì6Ìoura che Mazzini trovasi attmd-i' 

= . . • ' - ' I -

• • ^ t * T * -
L ^ . K H d ^ . - , . 

/ _ 

di lire fremila da diatribuirsi fia gli a-

w^^M 
' wm^M^^wm^ ^ ^ 

di: Vutifar che tenta":^trascinare ' ad ;progreditìnteàbÌ3aadono;̂ — Mâ qliàndò 'i^'^ji^^^. antica fìpm,/lo.^^^^ 
adultero amoreùl casto Gìusènne (lìvlseboe che uii'altra e più giovane 'e'dal darle accusa'crinaitóle peiv l'i 

," T-n--K.i,3r.--; . 'atr^.Ttsrsr-' 

più giovane 

se}-noo ;il ciiofe, la persona armeno 
del suo Galeazzo; ma forse/'comè'"di: 
frequente;,-ii:maligni si ingannarono/ 
perchè non h da supporì:e che uuàf 

.donna sì ricca di.sprégiu^niatenalì ê  
; morali, fossf tanto'dinieiitica d̂  d|ni 
pudore, da .'mettere in ppbblìoò quàlf 
sorta :di corrispondenza erotica fosse-
dal suo,cuore dosiderata. 1 .^'n^v^M^ 
nìJipntsMngannaróno per. altro 'coloro: 

cbe nell'app'etìle fflma'detlà^Do'Uoà^; 
Ìsi,r,credettero intravedere cèrto fìam-f 
melle accennanti ad incendio non bepei 
•t^stintp, e il fatto: provò ;che ayeanb̂  
ragiotie.,, -î ,-',-.-̂  ::., -; r-' • ^.'.^liv'y ru^'-
i ibFinchè 41'Malvasìa, ' già quasi TStac-̂ ' 
|c t̂o intieramente da Properzia, si slava' 
i(Umerso ne'suoì slu^ì di^glurìspru-
denẑ tìtipeì̂ ^quali aspìrava^d.un onore 

vendicarsi 
di sfogare 

'mai. RiteritateMò'tóoine e'le carezze^ la feróce ira,'sua j^o sulla rivale, ,ov-. 
ie avvedutasi che non aveano più p̂ ()s-, 
sfanza di sorte;'-^perchè spun^te'•&' 
n̂iidvó iUnàrtibrameiVtó: méìiitó^ufìa vòÊ  

idétta pazza cóme tùil'e ̂ Sùelle'che soii' 
mia 'vendétta ^̂ pi3sigliate da gelosìa, ,̂ „̂ .̂.. 

dégria" deli'ahiìcafirmio^è; èì)é'avrèn^^^ 
ŝiciirameHiê 'Vòahdato ad effetto ,:tó it 

^buori"anéelo*-Ga(èaiiz();'C^^ 
Xitn'ehgtìi, : iiòn' io avesse 'lefiuio in* 
ptì'avviso,; vegliaudò anche di persona 
l4la'4ustJi4^ui'ezza/ Tanto P̂̂  
'èi^^'lasciata''orbar ',da(:'fororKì*^^?^^ 
unâ  voUa-pkSino' teiitì?ÌÌÌ*^l%ilìlte^ 
;iÌ'shd^1ntóae,'aspeUarido#^ 
:aIìo scantonare'di^unjvit^^lo.^^a 'Mf 
Tortunà ' il còl pò ' l'è a^dó fall 1 tóppeilcl^è 
tcnendo'^sèmpre'tìaleaz^^^goM'le V^̂  
ŝlî un saremo di 'lìnissima^ infi^li^df 

Verro,' la "punta del pugnale si 'spmò 
iHel colpo. -^ Egli ncoao|jpe la mi\no 

vero sul,̂ ^^grj,̂ iatp,,,jnaau.tengpl^ del 

loréllo; di nessuna .riputazione cbia-
malo Miola. Egli >vea locata 1 parte 

• ' . r i t i ; ; , : ' > \, , ' r ; : ^ . ' • • • : : • • * • •' • 

delj.a..sua,paga, e,per.grossa monet̂ ^̂  

.epigramma greco. Ella-seideVa sul da^ 
î v̂ Rzalé di .un#fiuei5trà'prospéttaiité' 
;un pìccolo porticb,'a '̂Cul '̂àaìivàsi {?# 
nièzzo dì una di quelle'lun'ghè sò|'Ie 
esterne durate' in 'uso sino, al seco-̂  
loXVII, a pròyàre;'#ìe;ìù?fàtto di co­
modi, i nòstri ìnsignirìp'adri •né sape­
vano as^{-nieno!di^riòì^ ••^^--' ^̂ ;̂' ^ 

La nibvjne'tta' stètóènflo 'languida­
mente lo sguardo sulle colline lòdtane,' 
quasi â̂  cercarvi fra la festosa paca 

al,^jjv}isia,^^^f(ìn#<.yi ^c^e^s^,cql^^, dtque' clivi, le beatìludinil^dMi^^àniW 
LH,ci'f^vpoen^^4^cìull^.i^ 
:cpi;'eqnseci|iva.^j[^^^^ .ai^dèii^;;|! cava •cbìle snel!e^ìiita^un^ai^|?i^ 
con ;appat;Qnze.,;PÌu focose (li queìì§[cui suoni facéausi accompagnam&o^ 

scis;̂ e ;! pravo disegno. ;' 
'Correva uii{|,,̂ i,- ,̂fl|̂ etJei ^giprĉ i.d^ 

un vecchio amico. Tuttaviay-̂ la scélta--̂ ^8^ '̂̂ ^^^^ "̂̂ "̂ ^^^^^^ 
d'un de'soggeittv^dà 'effigiare co la ,p ' mostrò la^ donnaVpiù placidfi'ael 
(scelta in: cui fu .lasciala intèràmeHtjKiondoj^ed ari?A affettava una certa 
tfr'^libera^'póté'N^fir^fpfèsiippòrré'ché 

.Mn^VlmO) I 

I • ' ' l i • & ^ - . : . . ,̂. ' • • ^ , . . . . " . ' . i 

da-'cui'̂ fu vibrato, ma:un seqlìmetìtp 
y 'Melat i le affetto, é fórse (dlÈiamM 
^friteó) 11 cpfhpìàHeV r̂̂ dî ŝilpê ^ 
cera sì tenacemente fìtto nel' p̂ ltfsiefò' 

dubbio,di fradclàrla.alla;ì̂ ^^^ AnunnciM'^tfeetìèlìa balla 
vQlt|% ad un pynto,,,̂ ^ le rì^;j giovinetta, il presentlìmonto-di un ab-' 

bandone, od'il''rìmpianto'dèllà'-virlù 
perduta'? \'o, vi*:: .•;fììtìi:!Wnj..!V ••:.: 
•-•Due compagni ^dividevano còniitìua^ 
mente, se : iion le • sue • preo'cèùpaziònf, 

tìrejplina^fresca,etiepìda^^ la re'clusa vita di lei; ed.erahp: 
r^9fĵ i;p,,:di,,,quòl,dì, aleggiay capinera entro-una gabbia-foggiata* a. 
t^le interno al yif^^j9ay§,;4i una. mo- di casucciiiaVied un càgnolmo'di' 
gjoyineltàĵ ì̂jf̂ p̂ ârtm^̂ ^̂  aMungo'̂ peltf fulvo-, ; si'óoiJ^tì 
tarfaìla al prî io./gaggio di spie,- agile anche àdèssb 'nelle Ronià'gne.,"e^'ctò 
com'è una capriola, elegante come un ..più assai delle questure e de! codice 

i--lkiHÌl=A>^WHfTi>i 
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|4R*r 

bagnL poco 
~4^fi' 

mente a Le Prese/luog£ 
d M l t é da PoscMavo. 

BERa^MO, 3. - Ltìlpal nato i^o-
vincia di Bergamo'. 

lia banda di Porlezza, oì ha prqqurjìto 
: vantaggio insperato. Abbiamo qui oa 

^ ì e r i a , bersaglieri, lUoa;, e'la ^ | e g . 
giata della dera ò fatta più lieta dal ri­
trovo dì molti simpatici ufficiali di tutte 
qu68||^arnaì. Se fosse solo pel piacere 
di ospitare un maggior numero doÌ bravi 
spieiati dell'eeercitOj noÌ-oi auguriamp-|'»8ni, si sta- per in 
che la banda resti sai ìisgnoné per ffila'l "'̂ BOEMIA, 2. — 
l'estate. 

cohMiiMli dffmezzogiorno obe 
4 Tdìò&eMfsttfò granai preparativi, e 
éhe la ^eiuadra-òorazifata delHedìterra--

?Ìi|o ba. rfiévuto istriilÌMl tali dà :dar a 
^O^depé c h * e s a r s i ' & ^ ^ sulla loosta 
^t^lHarocao.,pL^ja (jtìella îÀei PorldgaUo, 
smentisco quosta noit7.ia, ed asserisce che 
i preparaiivi e lo provvisioni iatto dalla 

provaaì un ordine del giorno della Cgm-, 

I-I 

squadra corazzata son richiesti dalla oam-
pagna^ d'istruzione obe) oóm© tutti gli 

i^l .ij^ift-^-i^S, 

, ...Nella nostra provincia sono state,prese 
tutte le disposizioni necessarie a preve­
nire qualsiasi sorpresa. "Xis valli,, sono 

traprendere. / 
Si ha da Pnaga: 

'^^%Q eleaioni dìetaU sono stabilite per 

''VQÈfÙÙhldTÉ - Serpono 
iisbona alla Pairie ' cbò il prpgrai 

da 
Lisb 

<-.-'ì-% (ì 
programma 

gttardaté; à Zogfto furono spediti borsa- del gabinetto ,f(|ri^at^ dal m|re8cialio 
glieri. La provincia intera è ,,traptigilU,^j^|\^anl^a riasaame.coBì: «li^pià am-
e c^cUpku; p^^Jntero dei yitail i n ^ i 'p£.tolÌpj^aaz^.pplj^^,^|l' organizzazione 

* î?grlcolì, 
rVi^Phl, 4. - Il Giornale di NapoU 

^^a^.d^tM^nteleone-in data.del 31 màggio: 
^.Giorni.Bpnpié avvenuto. presso i? îoo-
jMa,j?n,|at|p, c^ie.per ,pòóe-noii-ha^lur-

b̂atft; la jtranquillità.di tutto questo, cìr-

<*,Q,ua:ttrp/proprietari di Galimerà, pic-
tOftlgiil̂ illaggìp^ ppessp.. Miieto, -stavano,' a 
^àufl8.,.dèi;b?gai,?colla, loro, famigliò. Jn 
tinavjfl^ear Srtila, spiaggiavdi Niootera; 
iteri V a\^;f|?^4q\;^?.Uro,m»rili.vanno'a cac-
j^^rei; ^^jHtoraP trovano.laiCasa 11(1 di-
^ordine,; Ip donne i?iang0ntl ei^scapigUate. 
,Quattro";uet>^inì, erano entrati „ia quella 
oaaa durante l'assenza dei mariti,H ed 
fi^pevanp fatto ontRial decoro delle donne. 
,.Góma;i mmtì seppero.̂  einirivvlderp 

(a.oósai^eoraero aiGalimerav- riùnirono'4 
parentìfl; giJ:.amioii dissero ^deliio%8f 
Inatta al lorp5(pnprais domestica da?:quai di 

^^icot^era,. '.e,', cjie-i bisognava .^vendicarsi j 
' |^Ìi^l,ÌÌ#pOn>^8V;^ 

/'Jflf pooo,'jd!iii)ra^6slimerar.tfa .tu|ta;ln 
armi, ed una colonna de'più .fortii citta? 
jliniySivavyiava.vecapNieotera^- ^ 
*î ;gIl,"jS<ittp,-.p]̂ efott9 4inMonteleonó» itifpr::, 
|3aatpi44|Wtji9i';spedi immedìatamente?^ìi-
ì^itiDtam.tQeaia pbtói^agaia' di UaesfllÉi 

|. qTial,e;ìari»^>tò primai-ii- quattro opìpavoli; 
pòi/usci -incontrovWioittadini^tìàrmatii'di 
Galitaers^ Opi* 'pmpo9ltos(i'Ì*impediraf.'unp, 
pQontro, if£%vJ- d'US paesJivEgre'gìapìtladini 
^1 Nibblera uscirono anc,h'essi incontre, 
,0, mpsÈrafldo - la Jp.rft icdignazione per 

delle fl.Q?i,nae^» 
GALLIZIA, 31 maggio. Gli stu­

denti della^Università, di ,-'Leopoli ,vè /'di 
.queir istituto politecnico tenneroJèri uni 
.adunanza; in cui far ^e),i|>erata una pa 
tizivne afflflchò in ambe le Uniî ej-̂ ità 
della tìaìlizia yenga;int^odpU|,toJa^ente,. 
la lingq^ ^phooa.-Questa petuione fu 
inviata tosto al presidenlp^del mjiaistero,, 
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La Gazzetta Ufficiale del 6 giwgno' 
contiene : : , 

Un.-decreto realó' 22 maggio a. s., o0l? 
qu'alo viene, nominata la Giunta' cen \ 
trala per gli esami di licenza negli isti- • 
tiitì e scuòle Indàatfìaiì ê  professionali 
per i rono SCOMÌOO 1869-70. 
* Uii altro ; à ^ M o reale -dello m ^ b 

h 

giorno, cól quale sì j^stsbilisoonò i giorni 
per gii egami suddetti e si determinano 

vìtmodi di adirvi. 
: Un fèrzo 'decreto reale della stessa 
data, col quale Vienfl approvato.;!! Re­
golamento per gli esami di licenza sud-" 
d e t t i , ' , . ., • ' •• .r: • - . , , , 
, . •••' - - ' . - - . . . . • ' ', • , , . . ' - - • - . . . " . . • . ' 

;'Un,quarto decreto reale, con cui è 
'delegata ai prefetti la faooJtà di riduire 

• j 

anche a cinque giorni soli i termini di 
puobiisaziono deUavviSo d'asta quando 
trattasi di contratti la* cui approvazióne 
è ad essi derriandàta in virtWèll'art. ST 
diiVUegoUmento delle jBtendauze.' - \ 

^0/quinto 4epreto.,rea]fj:.^n^Jflaente, 
col quale ò prorogata sino a nuove di-
spó'Siisìoni l'attuazione dòli'àl'tro decreltó-

missione 
MiughoUi'^ Fìn^Ì,Mu eoatituzìoue degU 
«rtioo^7 C 8 eòli cui invitasi il CJoveraió 
a presentare d'urgenza un progetto spé;-
ciaie^# legge relativo a detti articoli, • 

Segue lo squUUnio segreto soppA.itiPd 
progetti discussi, e per la , no mina del 
.bibliotecario,.-. *N*'fJ-Sf •>• ',:•.,.,* •. ,, ,̂ ..̂ ..Ì;H 

Seismi'r Co#Jntorroga il Ministro se. 
intenda disdire, come egli crede debba 
farii, la convenziono postale colla Fran­
cia. Ne esamina lo condizioni ti dice chs 
giÈi il ministro Meuabrea aveva conve­
nuto che .quel.trattatoJoaae oneroso per 
l'Italia. Cenfìda che il Governo vorrà 
disdirlo i^ r ;oyg |^^o^^^^P^^ pnergia 
.condizioni più eque per l'Italia tapto più 
,in.vista della prossima apertura della 
Gallerìa del'MonijèMsip. •̂ •' 
, QaMd (miniati;9)j,83erva,cli9.ap.ttiantp. 

Jo condizioni del trattato quanto quelle 
in cuiHròvansì, rispettivamente li .̂ due 
pae^i possono essere, non favorevoli :al-
VUaliBi'ima .oÌ£»<,dipendere.' daU'essenza 
deî  due ; Stati.; Aggiunge, lUpn. avere^,la 
Francia concesso ad alcuno .Stato condì*' 
aloni più favorevoli che «1 nostro.,,Non 
.trpva ragione di disdire 11 ^trattato dopo 
si breve prova di un anno solo: oredp, 
più* opportuno chiedere mÌffÌioram'enf(i 
Avverte non eBserò accaduto alcun fatto 
nuovo importante: che'abbia''liiùtato Ip 
(Stato delle cose per disdirlo, Lfàperturà 
del'Monoenìsip non è &noQra:̂ av,venutti> 
ne potrà, produrre grandi conseguenze 
suljputtje.ro ,delìe corrispondenze, e ,8ullil 
lor.o maggiore celerità.^;-;:; 

Dopo, una replica dell'ou, SeismitDo^iO. 
che,non dichiarasi soddisfatto dellarìspo-
sta, e intende iaauovere un'apposita inter^ 
pellanza, percbò la Camera si deóidain 
propiJSÌto, mandasi questa dopo i'próv-
vedimenti fìòansliariii 
• Ungaro interroga sugli arresti-^'lrbi^ 
trami e sugli abusi coramedsl-a ^ dautìò 
d'Xt^JJpìh;;ifl^..A|flss*indria d" EgiUa^ da 
guardiedi mourezza ,̂ e sulle; istruzipRÌ 
date dal Governo ai-commissfarii'ioter-' 

V, 

5 ottob '̂e 1869^^?,; 5t95; ohéimodiaoa il 
spperiorp 

raooadutb, poterons^in.éertp mp.do cai-
mare quella dei cittadini di Calimera., J"^''^ ,<!^^? ;̂'<' ^^^^ ? ^ W , . ^ ^ 
Così fu impedita una sventura, la quftje deiramtdmistrezione provinciale. 
avrefanfe" lasciato per quelle terre un gar; 
me di odi "funesti. " , . . 

^r . ^ -
4 ^ 

, , , NOTIZIE ESTERB :. ^ 

annu 
FBANpIA, 5. ;-T:rH ConsHiitiio.m8l 

_.^ate-i'.^na:.Corte .di, giustizia-
j^ar l'affare del;.corpplott9:?8Ìì:riuttirà-a 
BloÌ8^U^3();giugno.. ; .; ..'x 

F L 
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CAMEÌU DEI DEPUTATI 

PRESIDENZA DEL pRisfliDENT.̂  BIANCHERI 
"- • ' '* 

I I ' . I - ' 

Seduti'- del 6 giugno. 

iHM-
La «eduta ò aperta alle ore 2 1|2, 
Sul progetto di convalidazione deile 

apese por le Iticindazioui del 1868 ap-

zìonàlé del Cairo. •;•. 
Visconti Venosta (ministro) risponde, 

Ohe quanto ad arr^^sti.arbitrarii-dlcitta-
alni italiani egli ohièsé Informazioni al 
Console : mostra' come il fatto indicato 
dairinterpeiJante non'abbia aloiiaa grà^' 

'vita. Espone in seguito . qu^ìe fu i i te­
nore delie istruzioni date daL.Gtiverjio, 
italiano ai suoi rapprese^Janti nella coai-, 
nussiona, internazionalo peUa ritorma giù-, 
diaiaiìa deU'Egivto: aggipnge ohe saran­
no pubbUoate con tuttiglialtri documenti 
quando questa importante qiieatipne por-
teraasi alla Guinera. 

, j - ' ' I ^ _ • 

Pellatis interroga 'il;Kminis.tro,;'(ieÌl''iri'-
terno sulla proroga del decreto che no-' 
inioava una Commissione ch^ doveva sta­
bilire quali erano grimpiegati che dovei;] 
vano passare alla carriera superiore,! 

del! p ; aelo %ie gató;%tìtf: ̂ o tè : •:: teTSoìn a?9 
il sub lavoro nel marxb Ì870. GII è peroiò 
ohe àtiziohò &ppi?oVapd, saiiza esaminarle, 
le proposte della Commissiono, il governo, 
preferì prorogare quel decreto. 

L'elezione doll'on, Nunziante è oonva-
lìdata, ed ò annullata quella di Modica, 

Crispi intende interrogare,Jl governo 
'sopra l'arresto'Operato ilàUe autorità di 
Siena di un individuo pel quale, la Cii-
mera^di Consiglip .aveva ,dolJbarato,.Boa 
e3sap,vi luogo a procedere. 

Ntpotem ed 0^4'^^inten,dono intecpel^, 
lare Jl ministro deìl'interno sopra certi 
oasi di ^omioilio, coatto inflitto ad alounl 
c i t t n ^ i u i . •'''""' 

Crespi svolgo pure la sua interroga-, 
zione al ministro d6irintern.9^,8opra:quàt-

?tro individui appusatl, ,di moti rivoluzip--
nari dichiarati non oolpevoli dall'autorità, 
giudiziaria.^è*^ritenuti iù carcere ^all'au­
torità, politica*:: :- '<••• 
. r Low«<l.riappnda.:,cliÉ .̂ l'autorità politica) 
fa,post;.̂ tt,a,,Ai*l;l6. oircosunze ecppzijjnalij 
a ricorrere iJupll'atto speciale, Trattagii 
di .per|one„già process||e^P^^^pn4^e,ft^^^ 
altre ynĵ e, per reati noi? ^l ìg | | j^ |^ Pre; : 
fatto nell'occasione della formazione dellef 
bande videst for2ato a ricorrere a.,quel i 
provvedimento di precauzione per tiité'. 
.lare la pubblica sicurezza. Appellasi ài,, 
giudizio .dell'interpellaate'-ó^sdei paese 
.piroa l'opportunità di tale provvedimento,! 
ch„p;, valse, ad, impedire mali non lievi!?})! 
.,;. Q*»>Ê ' non à.soddisfatto,is^afferma che:. 

, .^Njicoiefa dice,, ol^e^Ja Uegge fa,.violata 
l , , j , : > '.,'1; ,• • . . . - , , , • : • - . • • • , , , . • O O . . - , , . , , , T - , . = ., 

,e.i«nnunzia con Miceli.ed Oliva una in-
terpéllanza sulla sicurezza pubblica .-in_ 
Italia. 

Essendo' èssa, i?!prtata all' ordifaeV del 
giorno dopo; î  provvedimenti'ìliianziarii 
ò riyrata da Nioptpra. ' ^ - * 
•-y^^andasi,alla Commissione una proposta 
dì NJòotera per dividere il .progetto 'dèi 
prpvvpJi-me^tUfiji^„^p?iariyn,due- parti. . 

slmi pozzi nel.cortile del palazzo 
e i ^ ^ l i b | r ^ i ^ o . a l ^ - p u | ) b l i o o ; ' e a il 

itjllale bàtiobaito fu condito di quella 
oprlesia, colla quale 11 prefato generale 
SI» famosi bene gli onori di casa, 
^ ^ f f c i ^ ^ g ^ m l d l . — È proprio il 
baso Mi àivàitneglio tardi che mai. Ciò 
ohe pel cronista teatrale suonerebbe un 
rimprovero, se tutti già non sapessero 
che la difficoltà dello spazio è il cau-
chemar della nostra Redazione , e che 
peroiò non •'si'Euê ^̂ sempre parlafé^(jtitndo 
é qiiàht'o" sì Vorrebbe. Approfittiamone 
oggi che e'è un po''dUrèmora tier aod-
disfare, almeno in partei uà vecchio da-
iPito varspl»,Compagnia Papadopo];̂ '̂:; 
, hK Principessa .,XnvisièileiO(}X(ie dice 
il manifesto è una'fiaba nm'orìstìoa del 
« 1 • A'" i f ^ ^ i ^ ' ^ c i * •^••i--'i'''"~'''i' • ' " ; • - . • ( . ' - ' • • = . •' , , 

Big, Antonio Spalvi|n, ohe, se non c'in-
_gaariÌamp,coijta,qu.aÌ,cho.,altro lavoro di 
J nail ..gflnerp.„Qi;esta.̂  è ..tprse. jina^^elle 
poohe volte che. il manifaato non ha ia-
gannato alcuno, percbò, il sig. Soalvinì 

" • """ir •" 

iàÌ!S&.t 
• = ^ T : 

-..j. ^ ' . ^ r . l l ì i r : . 
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criminale, son temuti dai ladri e da- le si avventò addosso farip.sa,,levando. 
gli^5sassmi,„per Iji singolare accortezza. MMo il pugnale''!per fSìrla.'Illa •il 
colla quale vegliano a,dilÌ3Sà del .pa- càtìfe7u'piìi ratto'^df lei^'e conia vì;! 
4r9pe e 4o!l0-sue. ^Qb^. . : r^ , .ui ^^^'gilè previdenza che è tenuta sempre 
.^Pe^mollì^^jnquiliiiì 4s!la:-casa,v.^Ua. viva in que'fi^i ammali dall'affetto al 
spia c':^à:ìii quèliifnoménto, che*ilUmdrone, si lanciò sulla mano armfta^ 
giorno .fê stivp li avea fatti uscir 4ulti e la addentò così fieramente^ da'tor-
atd 'PPrtp.-r Ingannava colla musica ffiiaadibbandbnif lo stiletto, ^ ^̂  
rozio forzato ifella|i.partìla ; m î pure -xanio bastò^ptF&liè-Ia'pR'^^àii-
s'annoiava 4i roolto, e.: di; quella noià̂ ' 
tepida che: s'aggreva ^sugli:; òtìchi, e 
l̂ rae sqpojjrresìstifijle, il sonno.;.La 
voce, a poco, a ppcp,; le , usciva, ,piii 
Efìnta ,e pift.^s^.;-H ^dita: rinaarî pnjO, 
^éftis^uUo. strtimento Vt̂ .l.f palpebre, ad\ 
iDtérvàlli, chiudeartsì; finalmente la te-
§£a le :fii rìchinò sul petto. Da qualche 
minuto non udivasi più che il flebile 
gorgheggio della capiaera„.^;«.; quando, 
un ringhio - del cane, cupO' m sulle 
prime, concitalo da pòi, risvegliò di 
soprassalto la dormente che, fra spau­
rita e trasognata, girò gli occhi air 
l'intorno, e .si vide,a due passi di di-
stanza, ritta come uno scoglio, coli' o^ 
chio sanguigno iiell' idrofobo, uria'dohhà 

I X-

,Un- pipansàor^di: B5:»Ia*>^>'Aoorople-
Dietto della relazione ohe;abbÌamo data 
ieri sulla Festa dello Stàtiiio, sg^ìungh 
me l segmenti partioòlài?i : 

Alle ore 5 pom. aveva luo'go'in cesa 
del,̂ sigRor generala di, Divisione/; cóhW 
Thaòn. 41 Revel, un pran?.ò di gala a 
oui'ÌJrendeVano parte il signor Prefetto 
il sig. Sindaco, Jl .Rettore raagnifloo dol-
l'tJpiversitàjìlcóionèllo coinandante della 
^gtìardia nazitinale^ '̂il^-àygF^óxàabdaiite la 
•^ssopiazlPnr del 1848' 49, e-tùttì î ŝt̂ '̂ 
gnori comandanti: di Corpo e capPdi ser­
vìzio. • 

L 

>,Lavmu8ioa militare eseguiva sceltis-

ha voluto proprio regalaróì tìna jianâ  m 
ire alti e sette quadri' con' iràsfigura-
zibni ed- evenni ^aópi:*anuhtiiràli,- da'gà^-
reggiàre con quelli bh'e le Veòoĥ e donno 
ici! casa raccontano ai bambini .por cal­
marli e conciliare loro ;ii sonnp. .i't 
>:..Malgradp la forma da Ini.uPMMt?,» 
il sig. Seal vini trov^ l'pc^oasìone.di sparr 
gare ,qua e là net suo lavoro una dose 
di spirito e. gran copia di sali, oh?,..sp 
non] sono tutti attici, mirano paraltrj 
tutti ad uno scopo, e oolpisconp impap 
zialmento tanto Tallo obi3 il'basao.'"'-'' 
' Non ci proponiamo dì esporre tutta la 

tela di questo lavoro^ il cui concètto ri-* 
manp sppuuto sfumato cóme-nello fiabe, 
e ohe, .si,, potrebbe; oaràtterJzzai^e colla 
ultimò parole, del personaggio principale 

(^oifri'p'o), j l quaia, ,.nei quadro ,dell'a-
ppieosi, conaeguvta U dea.del siio cuore, 
si riyolp àl^pubbUco,'^^,dicei^,':, V \J, 

«Pobèìico, deh"! perdonaci 
«La matta bizzarria. », 

È ^OTrtia soggiunger ;; .''-^^ '; ' 
«Non vìvon forse* gli Uomini ' • 

Dal resto* vi ha nell'amore di i?odri'5'ò 
e negli ostacoli ohe vi si oppongono,' l'a-
sómpio della.costanza premiata nol[sa 
pprarli,.,Vi::.^?i ib qi:|a,dro,,dfl,l v.zi che 
sfiorano la gioventù, e precipitano U cam­
mino della vita. '„ , ; . , ;Ì, ,, , 

Tutto in mezzo a pazzi episodi, ai 
quali non manca per altro il: noe, che 
lo, stesso autore si ò prefisso : quoJIo d-
far riderei' ''-'' • • ' • 

La musica, non scevra trua e là di 'rèmi-
màoénze,'ò perù eltrovóimprontata dì ori-
ginalitàl Caratteristico e Vivace il finale 
dèi primo atto, quando,'le aste delle 
guardie della Falbalà si.,convertono in 
tante scope. Grazioso nfeU'attp secondo il 
duetto fra Rodrigo ed Incandescente nel 

• òiulià avesse tempo dì ritrarsi dalla AnQ-
estrà. Gridando aiuto, aiuto.'à tiitta voce, 
SI precipito iti una stanza yicmà, ove sî  
asserragliò alla rìiieglio: Rabbiósa là iie-
gera di non aver raggiunto il suo scopò,' 

• • • - 1 I _ , - - I ^ A \ 

yendelta che intendeva fare sulla nuova 
amante dei JWaiyasìa;. vendetta p.erò̂  

^ÉÌt :a quando .affermava:,.,%€ìai lìmi-
fiSBl^.'^^PP''CÌÌAngnirìe. Questa mìt^t, 
gallone negli intendimenti;Ja avea e-?, 
spressa con certa apparenza^ di since-fj 
riìà,, per tema che il, suo,complica non, 
si spaventasso flejle, ^eonso^uenze ^i un 
forra ale, delitti^,; I^^^ v'è::ipocrisìf ^iìi; 
gesuitica.^di,^qu6lla^,4^^ donna che| 
.̂.medita fiGraWendeÙa. .• 

l ' 

, Essendo Domenico amico del Mipl̂ ,̂  
iq casa del.qpajp, ,cpme^dicemmp, stava, 
l'amasia di ;Gaieazzo, Properzia lo Jm-

avventò a quella porta, dandole tali W)égnò a visitare il suo vecchio coridi-

yestita d'un lungo saio bruno, e col 
cappuccio calalo sulla fronte. TostocUè 
^Qstei s'accprse non esspre.più 'poSf 
î)>ije cogliere la sua vittiaia nel sonno, 

sqjaassi, che guaì se le sbarre interne 
fossero; state deboli. Dpvettè allora de­
sistere dall' impresa, e periiillsLtraf'vIl^' 
mente del fedele guardiano, è per l'ac­
correre di passi su gfi la scala.— 
Chi poteva in quel momento soprav-' 
venire?— Proprio i destinati a com-
piere il tragico dramma. 
^ Properzia (perchè l'aggressore della 
cara fanciulla era proprio stata P^g^, 
perzia) a fiqe di aver più sicurezza Si 

scepolo nella officina di lui, che era 

> • t ! ,n 

! • 

buon esito nelle perverse sue mire, 
avéa tirato dalla sua un figuro dèi 
pili sinistri, certo Domenico del Pranza, 
facendogli promettere di aiutarla nella 

a pian terreno, e a; tenerlo a 
con cjarìe, mentre ,essâ  saj;.̂ bbe salita 
allPiStanze delia giovinetta, ove àvrebb| 
sfogata (diceva) la sua stizza con una' 
sài Va d'improperi/e non altro, .;, 
, (guanto ella desiderava avvenne. \\ 
Miola che già da un quarto d'ora, 
starai cianciando di ricordi giovanili 
cpljsuò vecchio collega, neppure avea 
fatta attenzione che la persona,entrata 
con lui nell'atrio si fosse accpslalEt 
alla scala, e di fretta Tavesse salita, 
Le cose non potevano andar meglio 

quando,.!latrati irosi del cane scossero 
diiun subito,,lo sbadato Miola. Volò 

• • ^ ' -

col pensiero alla sua-bella reclusa, e 
sospettò che le fosse accaduto qualche 
cosa .di' sìriìstrò. Ne, eìì^Q conferma,̂  
quando, udì la , voce, delia giovinetta, 
gridar affannosamente ^ al'Soccorso. —• 
Biè,aHoi:a un grandei^spintone-alialsd 

•atnico, che gli impediva l'accesso alla; 
scala, e su,di: furia..'^ 
i -Con eguale rapidità lo seguì il com-

lPlic§ di,Properzia, a cui troppo p^e-, 
•meva non fosse interrotto rini^uò;: 
giuoco. Perciò gìudserò entrambi, nel 
punto medesimo, entro la stanza della 
perseguitata,, Era proprio nel momento 
jq,,ciii la frenetica scultrice dava, eoa 
supremo sforzo,.una;violenta scrollata^ 
alta porta dietro cui à'era* riparata là'̂  

fsua rivale. Sehtìvasi dì già quello scric­
chiolar aspro di una contestura 'di 
Ipgpamì che, sta,per essere scassinata; 

..ipi non potè proseguire, perchè il 
Miola >presEi!a a mezza persóna^ la 
gettò stramazzoni su d'ima cassopanca. 

Allora la zuffa mutò indirizzo. Pro­
perzia rialzatasi, piombò come una 
pantera facnelica sull'i^pfeiice Miola, 
che raltenuto dalle braccia torose del 

regno del sple\ più graziosa anoora l'aria 
ed il coro del canarino' di ifìas/Uo nel­
l'ilo?» della sem;p?ici'tó; è^belió^'iiura^'il 

la selvaggia ira di lei. Ella ebbe, di 
tal guisa, ampia' balia di avvenlarsegU 

n 

y. 

per le nere macchinazioni di Properzia,, gUo Giuda, rimase senza diffesa contro 

ciò non ba3i/|s|| p|r,,^s|ziare collera 
tanto biliosa, eccitava intanto il suo 

;Comphce a compiere i opera col b;i-
'stbne. :0U,' l'^ù^' -.Misn. ?!• • 

Queir orrenda trames^tlo, inframmez­
zato dalie grida del misero Mioia che 
domandava Gompas^ìQaeyolmenle la vi­
ta, mossê vî 'tjuanli v' erano nelle cas,e 
vicine, :3ì.t che i più aniìiiosi, abbat­
tendo quanti ostacoli;?;incontravano,. 
accprset;o s.al:laoKP.- Era/tempo, per7i 
che airipfclice liI(pl̂ .>j,GQppi|,Ya :̂t;a^ 
mancar '.flp la voce:. al;;.grìd^i|Triie^ 
strapparono tosto di mano'a'suoì càr-
neflcì, sicché, quésli,"'vi$ta ja .mala |pa-;, 
rata,,tentarono,la fuga,rma con sorte 
•disuguale;,, per.chè/,uìBnlr|t.,,P,omenw^ 
Ypniya,iepfttjt.^, da , manÌMrOhê p âreapp 
tanaglie,,.Properzia era circuita, da 
quattro o sei giovanotti che non ile:, 
usavano,se,pon.,UQa violenza forse, per,; 
gr în parte, a vantaggio loro, ma si-
cprameate a vantaggio,.,delia libertà di 
lei, che vista ìapitozzadei carcerienV 
die un guizzo, eli fmftCQ, epiglii^ la 
scala, dìsceodendpla precip||9§ampqte^ 

-^fffflikJWhl}»,^ 7^-3A:ig]kfnrFtftJiSf.UPtA:4C£n3i£: JilLj^'c=n^ 
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duetto fra Bìastìh stesso e Flora. OH-
ginaliBsimo il terzetto deir atto terzone 
la canzóne ed il quartetto iih-tak fra U 
,50fj5re«a, la Chitarra^ Rodrigo &fBlasiU 
7o; ò rimarcabile la scena dci\ĵ éc^^('.V 
..iaÌLj.verao non è ballo, majspoflUne") i 
quadri bea combinati,̂  

anelli deV nostri lettori ohe sanno V itf/̂ ^ 
liano, di prendorae cogoizilo||, > ;^ 

<La Ques(iqne reh'ffi'qsqJ^j0?B(ìr^^^ 
ehQ tratta della; riforma cattolioà. Or»; 
malgrado i p|!ificipìi ohe vi st'profeasanpi 
di cui noi oi'̂ PHohiarlaaio franóiMeiitè 

l 
,-,.-./' 

.tf-

Quanto airtìseouzìwifljr: rabbia^QO ||i |^ 
due yoìte lodata, oomeVra giusto; M#» 
ritaao tutti^vìa una Apeoiale meazioue la 

. sig. £llena Pusrari nella parte di Ro­
drigo, la Big. Angelvxa PapadopoliPìg-
cininit in quella di Incandescente e là 
Big. Maìianna ì^infa PriuU nella.;p8irt.̂  
di Fiora. Il sig. Michiele Fa&ris poi'cava, 
delle noto da soprano nella^Pjirta4|,Bl|| 
siilo, da farei dubitare dal suo, sesso, s^ 
l'apparenza corporale non fesse in liii 
abbastanza eloquentep >/ •;!•''; 

Gii artisti ohe abbiamo nominati, anzi 
riiitìera Cvinpagnìa viene sempre feateg-
giatft;daii,,BB*^ l̂ìoo, .e ,̂,dpbMamo; i nostri, 
elogi, oltraohò all' orchestra, anche al 
sig* Papadopoli^ per la m,essa>ìn i8oeiia|é 
e r esito ooDSoguito ci ò caparra di quello, 
delia Bella Mma, che si annunzia,por 
i prossimi gior4;^,., ., ^ - , ,. ,, ; , ; 

Questa sera lo stesso sig. Papajippoli 
si produrrà per la sua benefìoiati' oô ll% 
comaiiedìa — Il Ludrp s la sua gran 
giornata -^ di F. Bon: siamo certi ohe 
il.pubhUcq aocorrorf numeroso a festeg­
giare i*6simiò artista. 
:; .TeatcòICoucordl., '-» DOttiBUÌ'àer&: 
al teatro Concqrjdi.ai esporrà fla oom-
ffiedia#,4.v^t|j .dt^ipb^ado Gìo^^ 
lèà rivincita — a benefloio della hi 
Suora, Angelina. Ysilente,, allieva, della 
sgoietà Antenore, che viene in tale 

avversari, oonfeBsìamo, per altro ,dl «vèr 
apprezzato ideò ed opinl0ni;!flloÉ>)|f|,̂ i,tì. 
morali, esposte con sentimento ^altf ""'' 

éj^ci^atéhlm opu8Ì()io4ìie.feii^ 
pone d( far vedette le. causa ohe, r^ser^^ 
sì erande e sì'poBsento r ÌDàbero dello 
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ACQUA CADUTA pih CIELO 

A. quan̂ to riferiscono,! giornali sa-
retbero ci^a ùria trentina gli arrestaci 

- 1 . r . •'..f'^-ili ^••^'"*^i_ .iìf^^l^'z.JÌJl^ 

J ' . 

^pàm'rnatioi,;,snogoòn'disoepoJi, 
! ;̂ Air»RpeUo ch',éss4ji?iiroÎ e àisàol^opHi' 
òittadiniV'hiiiamo' an'éhe U ihostra'' vóce. 
.Le='disgrazie, ohe, colpirono io questî  
uUlmi' anni la 'famiglia Fa;entó,-;,8bno 
taUrio-:tante, oiie,,. ailiaiP certi,'-tPAY.er; 
ranno, un eco nel onore doi Padovani, 

. • • . . • . - • ^ ' . • . • . " . • • • . « • " ' ; - ^ • " • • - . • t ì r ' • " * • " " " • ' • • " ' i ' V " ' " " ' ' -

che in simili oecasioini' "seppero sempre 
mostrare uiiarara generosità,' <'" o' 

e suo marito ieri aera si teatro Galier 
rapppeaentfirono con bella,maestria giuo­
chi mera.yigU ŝì,̂  di d|s||^zza, che ayreb- ' 
baro meritato- maggiore concorso. 

AssociusB.ouo l^fts ,49. --,Domer, 
nicf-, giorno della ^esta dello Sialuto^ 

Su.̂ Qd6rsi deVeeooli, aven^o.oyr^dì U: 
sciare à ciascuno il stiòT carattere partjl-
colare. Gii avvenimenti sono, dimostrati 
tìixi luoghi medesimi vCho ; servJron»,. $4-
eesi di^oatrp, .poUaJoro. impronta oaraip • 
teristJca. 6; perfettaifl^nte, incaten^U gli; 
jUni ,,8gU altriì II solo, difetto ohe «l,|ys^fe-^ 
be diritto di rimprove^aro a qu«sto, la­
voro, sarebbs, ohe 'la soverohiaviapidità 
4>sposizion3 lo i '̂̂ lc^gàtìrfl|uiM» j^^ 
4e* popoli a volpid-'noueiltt^itt* quando, 
però si rammenti che ra^^ore,,^ohyolle^ 
fare a0,,nón p^.dis^ieo «eqademìoo, gii 
sf; perdona tì%evolment| |a^riotala impeP-. 
.fÈ&iohe.4 ,; ':..-./ %:^^ 'W^ '.'[''. >^. : 

; «Lo ;8te8ltf''h'?itorér'ha pubblicato jun: 
altro opusoblà tìer%ìiìÌl*o si propònò' lin' 
mezzo di sopprimere n corso forzoso dei 
Biglietti di-Bamà in Italia;^0 ciò-setìÈìi 
che dèbbssi ricorrere al ̂ irestitq^t ali'au­
mento,deii!impo8ta,o^:«Ua*so8titriw'Qn94i 
carta moneta; Ch'importanza di óodGStO 

:opuAolo, ,Utoto;dàrputì;tò'^i;vis]t|"fìna^ ,,,^^,Scrìv^ao, da"Liy^rno 
ziario che daU'ecònoroico, è COBI vera, d'Italia, ed essa riporta con rJserpa, 
che; noi non mancheremo di pVì*̂ *̂ ® %tié i l DOtìzìa messa sulle, traccie del 
quando se^i|: presenterà l'occaaìobé. i^Tp'resurito reo del'fèHmenlo'Crenncville 

«A proposìto..deìr.^%ra/i attuata in Q dell'assassinio iDghiramr "abbia cat-
.Radeva dall' avv. Giovanni:;-,Xonimaaònii:' ""' " ' 
la Cron&ca Mlettorale di Padova'h'aihr!' 
fferito-alcuni articoli del sig. *6Ì0v\Baltft 
•Fiorioli.-cha noi' aVfemtì'̂ 'iìW^ylì rloof-
^(ì«r,e-quandoi dovremo,parlare dallVana-

di L ivc^ i^èg in lo all4:tìj|p^M0?e 
della banda di Lucca; Si dice che vi 
Siano compresi alcuni capi della'WSo,-
cietà dei reduci, e si citano 1 nomi di 
t̂iD '̂ Giova'nQÌ'FòntaDaj de,l doU. Mon-
:gÌnÌ,,,^,|elìS5|^ 

Gazzetta-

> VI S-
igrafi della Svìzzera. Vi si troveranno ós-^ 
aervazìoìar altrettanto esatte che gìudìw 

,u»a rappresentaOj!;a;deirs88ntìÌazione de|,̂  
volontari del 1848-49 d'Adrta^vennei-ai 

zìoSe. V '<>^ 
A L 

• I 

Hi 

passare lietamente coi nostri di Padova 
ili giorno0 aolenno?̂ :̂ ;Ue 4 pom. quei com­
militoni si raccolsero à''fraterni*'^ban-' 

l i 

chetto; è'^'ìn'mezzo alle' più cordiali 
espansioni furono portati parecchi brin? 
dipi al Re^ ĵalla:'pro8perità d'Italia, alia 
cj;nAordìa,'4eì_,p^rtitì eoo., Da. un brin-
disi,. oom,unicatocj, del sig.: Diego Pia­
centini, veterano ideile guerre nazionali, 1 
tagliamo le seguectl strofe.* ' , ' 

,: Boron^ D. Qasparìni.Lorenzo, fu G. B. 
agente, ooniug. d'aùnl 53 e m.9. -S'ansa 
So/ia. Ttffoli Dalla Pietra Aana,_ fu Do­
menico, cucitrice, coniug.» id 30. San 
Niaolù. Blsi Gaspare^ fa Antonio, fale-

, gnamo, (detenuto),: celibe, id 34, Ì2. Casa 
^di-Pena. DunzelU Carlo, fu Antonio, ne-

- ̂  ^ ^ - , 

'goiianto, coDÌug. id 80i -Si"Benedetto. 
Giaòtti Antonio, id 29. Sped. civile. Più 
un bambino d'anni 1, m. 3, g. S ed una 
bambina di mesi 3. " : 

,iurattì"à Màrsiglia.un livornese di nomo 
:Eantoz2;i.,. .. : ;•,,.••.;.•' •••.• î  - " :• 

.MMPf^^^^. srgnor Sai faggi, 
inserito nel N; 12?, in data 31 mag­
io nel Giornate ai /'gjMg. cònfalt-
àto dalle .firtìae dèi si|TOr(laudio e 
e-Pro Ì̂)et!fj:jtìrèWbé apparire presso 
pubblico vche il. signor L, tanto nel 

primo die nel secondo scontro si 0-; 
tirasse quasi,fuggendo per viKliaccfie-' 
ria, e che Uh. mentre il S. stava per: 
.porgere al L. un colpo mortale sì fosse 
introméssa óride salvarlo da sicura 

^̂ YeKIito il sottoscritto a cognizione 
di quelcomìinicato solamente oggi,'il|, 

' dovefe d'pnest'uomo l'obbliga a dichia-; 
rare formalmente cbe entrambi i con-i 
tendenli dpoMaróiio cavallerescamenio 
p siil'terreno nessuno dei due nipslri) 
vìlià. In quarito poi all' intromiàslone 
W% nQn#c#a «na,,pMpnt6 d'eroi-
« ¥ k magriànìraità. % B.,.qaanda 
s\iccorse, che ii:p,,;(i|i,fqrz^^.del vee­
mente suo lémperamerito non era m 
istaio di sentire le voci de* suoi pa-r 
drinì che lo invitavano a fermarsi, a-; 
vendo oltrepassati il.S. i limiti stabi-̂  
litì,̂  io" arrestò di fatto, già ferito ajj 
piede, per impedire dolorosi incidefìti-
contrarii alle regole del duello, i ĉ uaU; 
avrebbero compromessa la posizione 
di tutti. Assevera inoltre il sottoscrittP| 
non aver ttìérìÒfriarriénié ìMstito lì B. 

'^(M foŝ è finita là'pirtiia^lff con­
ciliazione sì fece perchè disgraziata-̂ * 
mente venne imposta dall'entità della; 
ferita cotstalafa dai'mèMM Estraneo. 
affatto il'B. ad erronee oaìnesatte re­
lazioni d'un fatto che segai secóndo; 
io!leggi' deironorev^si^ripòrlà âl Ver'-S 
baie da !u', assieme agli altri padrini, 
sottoscrìtto, il quale avrebbe, d|)Y,uto far 
parte integrale::, M ^ c o m u n j ^ J a o n 
essendo,, stato primi reso di pubblica 
ragione) ed è pronto.'sempre a disdire 
iiisinuazioni'o caliiribié che contraria­
mente a quello yenissero sparse con 

§mÌoi ohe non|cedpno la destra sdalt^d 
ompatriotiohe olttà. 

Che il ramo del; personale vlag-gianta 
ferroviario bbèàSagoni agli onorevoli 
0 possa avere un posto fra Jcro, no: mft 
che uniti formino agenti tutti delle F. A. I., 
è ohe diàserne^enon si saEiplI quale ca­
pacità êsigaaì, por yip^n„iev())cnente dl-
i^pgtrarsi, anqjiaiqjuastQ, aOirPerohè dhn-^ 
quo non uno degli 6hòr6Voli/¥fudsé'a 
'teslfSóhiàl^e per àisplacónte' la perdita 
,^,Ua3,,F, ,A..,I.̂  prosaitno p^lontano ch'el 
fosse Stato? Non àfrivò' obai a "Visroii» 
6à0(3jiiogp,^ noG,.a Bologna ove,Ìapei(or«, 
òapo. stìeizione ed impiegati presiedevano'; 
né & Piapenza per un guarda/^renp.Ùl f, 
u Qtjl.S^.PÌ^rtp del suddetto, ipersonalo 
non' rlascì -indeborosa l'onoranda ' ohe 
tòhdóà ài perduto- loro còtnpagoo; ma 
quella lodo che l'osservatore n îtriva pia-
;cero porgerò, lode- sincèra meritaÙ, ìiii 
colti onorovoli, conviene attenta partdi-
Spiacente occasione por sinoeramenlo r s -
dlrguire il triórìto ali* azione. Assicurasi 
cna, previsto un cosi poco compito (jopir 

4egno^ quahhe altro generoso; otttadiaO 
dei Carmìni avrebbe perfszìCTw^ffilftt-
nèré» sègàijo,,. . ,',["UN, OSSERVATORE^ 
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DISPÀCCI ELETTRICI -"^"t^^o i87o. 
- ^ P.Ì 

i ì ,? (AGENZIA STEFANI) 

^BARCELLONA, 6. — Ebbe luogo 
lina dimostrazione Esparterista. L'or­
dine non fu. turbato. 

.FRANCESCO BIDISOHINI. 

Opi dalla dichiarazione del signor 
Bidìschihi è chiaro che Giovanni Sel-
Vaggiltivéntò delle eìrcòsianze sul fatto 

" V ' * ' il ftio'nnnkr' d̂  Fert'àra pubblicandole insieme ,co,n 
,^b..-^,u sig. «Qì!i»!quella lettera .ohe .solamenteJa mfe 

inconsulta ...è. .sfortunata generosità,ini, 
suggerì J^^ ^rivergli ^ Jemi^.M& 
giorni dòpo il fatto, simulando per lui 
data e<. liiogo, e perchè egli ne facesse 
esclusivo uso colle Autorità Militari, 

Prèstito; (li Bàì'leK 
IL-Sindacato h t ó onere 'di tìortàfò' k 

flonosoenza del Puhbifco, flhb secondo 
l'art. 3 delR. Decreto d'autorì'zaziona 
dei ;dèttr'p^^tlte in dàtiWà^mo'im 
'non~'posN»nó csséif'é; cnii:^i^9l:,tUpll 
Interinali 0 vaglia,,valevoli per; una 0 
più estrazioni eoo, su i te ObMlRnsltfi-
u l del JPrcsiito fll Barlet ta . ' 

li 'Sindacato avverte' in consègUenia 
,U; EftbbUo& ai , Bioii i^jp^i^i^asisiiì^elf 

d'^KstrazIoué. ooóiublriaixlttul ài'; 
mi 1,1 .ohe, potessarq. fissero omos îe'auUa 

bbìigazwal dei Prestito di fìarìoiÌa.'6Vt 
3-321,, , . .,,.^imii:-si:ii»,.iOAr»..^^^ 

nipote,.giunse qui,,pfìr,.,,c r̂care i ISO 
mila franchi' richiesti, dai banditi per 
riscattò di SUD zìo. 

T't^,,--

4:AGLIART,;:6; . ;~ Lettere ^a TJjihisl 
smentiscono là voce, che destò, qualche 

? K 

' T 

Bevilacqua La Masa 
I I I 

ì ± •̂  ' I T ' 

Battizooco Arpalioe di Oiamb., n'ubila, 
'd'anni ^^.-iBrerìiitant. ' AÌSÌisi''^eHcìtl, 
fu Pietro, lU 82, iSped. eiW t̂f. Più un 
bambino di 1 anno 0 5 m. 

^ f • 1 h • '^ • , I 
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Spano un : cordiale e lieto Vim 
D'À^duia'l fmtoUL cho con noi qui U patto 
ConSaoraurfrtra ole% Comitiva • 
Di concordia/di pace e di riscatto/)* ' / •" 

E I 

"•. Memori sianij come saremo sempre, 
, '-Diogni^piieiita, ftccoéilétìfea.d/iiijj, larditi ; '• : 
i,A;l.pap. di'noi,vohnoti.mutasto'tempre ..-.•'.. 
,-.Iii.ciiie3tfi Italia, ori3ib;erà:Bil^unita.'» ,-

Sogni pur altri, ahi folle 1 l'utopia, 
litìnlveraal repubblica: fodgU.", . -, y. .. 
Aììa [»e)'Ja dei te qui oammo sia, , , !, ; 
Al seponao, VmovÌo,;Emarruolo » 

•'•••it§^ ''^''"^ ' ' o r r •''.;• . ' :<---uv' • • "• 

• • Un-.brÌadi&l:^a:''^OÌrdùnque,;a-Vpl;fratelIl:,' 
'. D'Adria, dio, a •desco_,or„ qui con noi sedoto, 

Largii! a.'noi_ d'accoglienza onostft e lio|e,,., 
li Padova,addf;5''8(u^EQ.Ì8T0Ì'',' .V ,̂ "- , ' .'• " ' • . 

il-^nvv. ripr9i>ll. — Sempre bra-^ 
mpai di potei:.^faJf-tó6fee;^i^o^^ 
tori quanto sieno 8tìm|ti;anohe all'estero 
quelli de'nostri ooooittadinì che si con-
saerano ad utili ^tndi, rìpprtìamo tradotto' 
dalla Memed^Meonoìnie^ d" Hisioire et 
dé[iSta(isei^uì éU'ém^i^;meyr^ {fia^^ 
co;^.;.i3-4Ì) il seguente giudizio sopra" 
alcuni opusaoli deilMywcfl/o 6fi*o. Baita 
Fiorioli, 

;« A-bbianio letto, or ora alcuni opuscoli 
interessaij^iasiini'sopra argoinenti econo. 
miei e storioì, dovuti alia penna di uno 
Sf ittore (taiiano, il sig:Qio. Batta Fm 
Tioli della Una, Lo spaisio ci manca per 
parlarne qui con tutta 1' egtenéiflne, ohe 
si aieriterebbero^gir l'importanza loro, 
a p«r rihgegno dóirautoro. Noi ci limi­
tiamo a oitarlî v raofiomandandò perd x 

-*''niuf i 
j L 

i ^ — • ? ! • • 

IPrestita lStevìUsfu& la Maia, -f 
Giammai fu;; elaboralo ù^ pianò di ope-
razione par prestiti a. premi con tanta 
chia'rezizà,e,perizia quanto quello, dì cui 

;ói?à^rabcomandiathò la sottcsorizìbne. Il 
gédiartólé''La Maaa ci fìa ' persuasi che 

^M^^tìlb-i^ abile' h^ivtiitòai^è 'lo^-armìi 
ma Si ancora nel diriger%4^ questioni 

.economico-familiari, e nelVavvisara c ^ 
MingóUre -porizia^ ai- rimedi più pronti ed 
efficaci por migliorar© le inedasime. ' 

• Tatti sanijò cóme ' il'patrimonio rio-
?*ohis3Ìmò dói dùcM Bevilacqua abbia 
i?^^^épm:^ft^ir^el^«i ^i J?ìtiya; am­
ministrazione 0. ;di,. disordini [particolari 
iadividuali:,,. ma sibbenè per^ sacrifloi 
{sènza esempio fatti a prò delia patria. 

Ebbene, il genaraleXa'Masa, consorte 

apprensione, che un,gei]^ral§ .prussiano 
9sse ,arrivato per reolamare dal Ba .̂ 
M inaénte^" sómma'1t!^'6\'br6 di un 
creditore prussiano residente a tostan-
Ij^polì. Un generale prussiano giùnse 
^^Tunisi, ma senza mottìrixrìDteresse, „ . ._. . , . . . . . . . . .. , , . 
e'fa ricevuto assai corclìalmeole dalla Comunica o, ed alla conferma de mio 

riButo, egli abbraccio '̂U partito dispe­
rato (ii,Ana.,;.bassissii]na; provocazione, 

; Selvàggi ta Ferrara ottenne una^Eî  
parazìonoi- e. si dichiarò soddisfatto, mar 
a Padova per cpny^Djenze o-lper ne­
cessità: estranee, ài' nostro .'àfl^re fu 
spinto a cercare un secondo scontro 
con me. ' - : • 

Al, mio rifiuto fece seguito, il suo 

della duchessa Felicita Bevilacqua, di-
Vìsò di rimetterò il patrimonio dì quella 
famiglia^ rioorrendO a tutta la Nazione ; 
,e, perché tutti indistintamente potessero 
rOoncofrere a quest'opera eminentemente 
patriótUoi, domandò ed ottenne Tanto 
rìzzazione di emettere un prestito a premi 
Ogni obbligazione del quale non costa} 
ohe sole lira dieci. Beco in bre'9̂ 0 la 
storia dei prestito che noi raccoman­
diamo. La ìnodicitl^ àeil*!i spesa ed Vi 
n'bmi onorévolissimi degli assuntori! sono' 
arra sicura/ ohe il oohoorso del pub­
blico sarà degno delj^bilo fiue, a cui 
à diratla roperazionFMessa. 

Corlé. 'VV 
TARIGI,.*!,— L̂  epidemia dei vai 

' iiiòló dèèrffiijtìsénsibiMem: Tre figli 
, della principessa Clotilde furono attac^ 
jàH dai! vainolo, ma stanno meglio.;/ 

ciale.dà'Cùbf'Shnunzìà che uria »•"-•''• 

^ 1 •,' -r 

;di fiiibDStiéri,"ivi sbarbata, fu dispersa 
odagli Spagnuoli. Stirison che la co-
:mand|ya. fu upcî ò con 1 | coD|pagĉ j. 
II Spagnuoli s'impadronirono délle>ar̂ ^ 
ml,éi,delle munizioni. Cisnero,'il co­
mandante (Ìel vapore chê  trasportò la 
Banda, poiS fuggire col bastimento. 
i PARIGI; t - lyH'Vscòppiaiò^'ub 
incendio nella foresta di Fontàinebleau: 
diqesi che sieno stati .brut;iati oltre,200, 

ballo alle Tuilleries. 
MADRID, 6, — Cortes. - Rìos Rqf 

sas rispondendo a Canovas; che perorò 
É favore del. prìncipe delle Asturie, 
disse chèi partigiani della restaura­
zione sono\nemicl della costituzione e 
delia rivoluzione; combatte la mònàr-^ 
c6ia plebiseitarià che può degenerare 
in; di.̂ potìsmp;̂  soggiunse .che un re 
eletlQl,'disarmerebbe gli,: elementi per­
turbatori e che la continuazione dellOf 
stato provvisorio condiirrebbeci alla 
repubblica, ai socialismo éci alla comr-
pietà anarchia. 

il 

Mi xfu' imi3edità là difesa del mo-
ment©;̂ ma non peQ.qiie5to Gioya,pni 
Selvaggi conseguirà il suo scopo. 

, Tanta,bassé|2a di- luL,mi ha postQ 
in una difficilissima con̂ ^̂ ^̂  ma il 
provocatore non sì rèdiDte|rò. 

Pjr tutti ì fatti posteriori alla,mia 
lettera, ,scrìu^,. in Venezia,, dichiaro 
Giovaritii Selvàggi indegno di niisùràt̂ si, 

'%^S^Tln^^ fiéfena onorevole vuole 
per "Giovanni Se!và|gi rilévare'là con­
seguenza ,4|1lùe8tà"rriia, dichiarazione, 
m)i:.cali?óli|: sija dispwione per quin­
dici giorni da oggi, 

; Lev'-sottoscrizioni, alla •. prima' emisv 
sione dei Prestito suddetto sarannòM '̂ 
cevulej'dai "30 ' mag îp' àfvi'p giugno; 
isrossimo pressò .il̂ signor p ra i r t cc -
isco A n a s é a ' s i in Padova ed i suol 
•incaricati signori €if^lB. ft>BillSnl 

e iknjtówib. 3Sa@;o .Leadinaràv,'.'.-"'': 

• • • , , : i i i i i ^ B ' ' •• ' ' • • • • • ' i : i • ' / . • • ; ' 

mumu 
òUiLk, 

[ I 
i ^ " r 

>,-^.^ lir- mm fi: 

MoBohla gerente roapons. 

' f 

i V 

L _ I - • 

Una meriiata J^£0 àgli onorevoli 
Impiegati ferroviari della Stazione 

: di Padòm: 
Mi chiamo lieto e fortunato ohe la 

^ .-' ' i • . • , ' " • " " • • ' 

ventura mi pofga: l'onore di esternare 
una lodo distinta ai sopruindìoati onora* 
voli (Iella premura dimostrata nel far 
seguito al funebre delta salma deli' estin­
to oapo-oonvOglio Avallo, parrocchia Car­
mini, 
; Veramonte là loro plurale presenza 
sarebbe stata una pura pretesa al disim* 
pegno del loro ufficio, ma la loro totale 
assanzai il non f̂ rno maraviglia, sarebbe 
togliere un educato sentimento aU^osaer-
vatora dì cui non v'ha priva resistenza 
in luoghi colti italiani qual Padova ma­
dre del 'veneti studio si e democratici 

Le sottoscrizioi^i alla prima e-
missione, del• Prestito• suddettoi 
saranno ricevute dal 30 maggio' 
ial 10 giugno prossimo prèsso i 
signori , X e o n i e T c s d e s e o 
Cambio valute in piazza delle 
Erbe e loro in^pjipcati in' pro-
vmcia. Wi^-"!-: 9—301 

• Le sottoscrizioni'alla prima'' emis-; 
sìQue c(el Prestito suddetto sar^fino ri^, 
ceyutè dal 30 maggio. alMO ^giugni, 
prossimo presso i; signori Francesco 
Rizzélti e € . in Paìdova ed 1 suoi in-' 
caricati G. Pellegrini in Este, Q. I)e 
Giacomi in Montagnana, G. te,r in 
Piove, C. Minozzì in Copselve, L> Pagan > 
in Cittadella e L. Trotti in Adria. 

- I-', —^^.^ - r - - . ^ ^ ^ „ - - - -

Bevilacqua liA Sfasa 
Si ricevono le sottoscrizioni in P a ­

d o v a presso A . Iivi8>an Via Mu* 
mcìpioN. 4' l-aOft 
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B. Erefettura div Padova 

Wi&P^Ml^o. del mantenimento e delie 
10007"azioni dei condannati nella 

Calàdi Pena di Padova 
iiM rende noto «t'PulbUoo btié aitò # e 
.ìl,«nt.,deVgiorno g del p. T. luglio!aJ 

: # r i » i l R. Prefetto,fi ecn ^t6^ytìnto dei 
ì̂ilg.' Direttore dello Stabilittféltr Penalo 

isàpralndioato^ si aprirà pabblìoo incanto 
B^r. l'appalto, generale del' 9ei*Titlo!\éod • 
nómloj e domestico,,e delle lavorazioni 
iòélU stabilimento %iMé,- oyèi^Vate le 
formalità e. condizioni òhe appresso : ' 

A,W^pmù,W/rkì&- durata dili^orno 
ròtiobre' 187Ó a tutto l'anno 1876. , . 

tSft̂ S l̂of^dìàto 'dai capitoli géneml in 
d^tà FA Ipglia 1863 ; dalle aggiunte ai me-
deaiffiijn.data S4 loglio 1869, ie dal Re-, 

óìkm%%fè%'nQr&ì6 per le Case,dì Pana 
ìli 13̂  gennaio'1802 colle modiflttazioQi 

;aptortateTÌ per R. Decréto Sa luglio 1868 
''i'capUoti 'generali, Té aègluate, ì re-

-golamenti, e Jiecreto'Citati saranno o-

di Lire 

fin 

approvato dal Parlamento Nazionale ''on Legge 6 maggio 1866 J . 2869 ed autodK^ata d*l'floverno con R̂̂  Decreto, § Bicembre 1868* 

^ in,figuardò degli mgetrti sacrifizi fatti dall?;lrnìgirBM Nazione, ^ i 

>rvJ I^V.H 

- ^ 

Prima emissione di iuméro ottomila Serie di 100 Obbligazioni dà lire Jtt.fl» ciascuna 
oottòsorizione 

delle ìjrime qtiattroiìaiÌa;Serie di 1 0 I O pagabili in due rate come segue: 
Lire ft^all^tto della Sottoscrizione cioè dal 30 Maggio al 10 G-iugno 1870 

u.,:;^-^-; ;-M'Lire 5;jitimese dopo, cioè dal 30 tìiugno al ÌO^Iìuglio 1870. 
^plflWitlv|, là»tìrtl« <ler bollo (il r t seont ro sovcìrnailvo Dbrtanti i Hufflèri r '̂ 1 ' Tjjlfjtìl^^è!. „.._ 

^'^ miQ Io Obbligazioni saranno m 

• ^ 

per concorrere alle Estrazioni; sàràonb coirèe-
^'^•H^i 

r ^ 
i ì 

giornate annue ni -pre 
#enza:di che ;all'articolo 3 dei> capitoli 
ganeialt in: d?i|,at|,4KÌoglfo 1868 possoiio' 
"calcolarsi alti incirca ne l numero di 247p00.i 

•^ '^^^mmmìrà. sul^pS^è^^^df^^ceiU 
tesimi y&idkliraJtaliana per ogni gior-i 
nata dlfTOBWÌ%b8,aUjartìcoIo 3 prer| 
citato dei «apltoilv gê êMlî  Sara tenuta 
col metodo dcH'e^tinzioira' delle candela, 
e verranno osservato tutte leibrmalità-
preBoriUf aUlPO"Ul |l?«li:iiA«l regola-| 
mento, &ppro,v^to cól R^ ppor^to 25 gen-: 
nalo 1,870:Ì/̂ <B2 iéi- i' contratti a 8ti-| 
ptìiam òoUa aolenllà dell* inoaivtOi 1 
..4,:J43 ó^erte ì(|,^i)^a?s9,,Ri pj^ezzo.fis-i 
Sato nel,.precedetìtó;ariti.^-{nou potranno 
aflSftro, mt^upri.di^ un . centeBìtuo di \ìv& 
italiana, esclusa ogni altra più minuta 
ftaalonév '•[: ' ,. " ' / ' • !;,;• . \\ \ -. 
'-• Non ai àocottórarntìoffei'te^sètt'ò altra : 

B, GliìRsplrantl airastìi dovranno prima 
^pU'apertura della medesima eseguire 
pn^fieposlto ^i Ure 6000 iu, contanti' od 

«gale. Tale de-
queiii tr̂ a iconr 

bpfre'iitì che non si'enb rimasti aggludi-
cazìone. • -wf»^ • , • . . . . . 
''fe* OWnnqne si ii^eflg'p dì cibkcòVrW 
all'asta potrà otteiiero dal Direttole,clell^a 
Casa di Pentfsfiddèità libero accesso alia 
medesima, all'oggetto di prendere m} 
pósto precisa cognizióne dei vari seì'-
yìgl ohe trattasi di appalip^e*, ei potrà 
siceVerealtM?! dal Direttóre stésBo tbtte 
iéThoziCntié'^schiarimeuti all' uopo neces-
jàH. Campioni dei pi^ideipali'ogig:etti dì 
ÌJÉina e tola sono oslenrìbili presso la 
|)ìrezÌone,4eUa Casa penale e presso que­
sta Prefettura.-' .ci,. ••::•••; ; •; • ÙÌ 

7 in caso didelibéramento il tero^ine 
utile:!per! presentare offèrte iii ribasso 
floniinfovloi^iitó^ntesimp -dal pijezzo di 
aggiùdìcaaioné Ristabilito ih giorni dieci 
scadenti alle óre II antimeridiauedel di 
12 délBèttò raeèe-dì lufelio. > ' '' ' 
IL8. taveuendo U,.definitiva aggiadioa-
done Irdeliberalar'ib dovrà entro: otto 
giorni Mila data della medeaimit. stipu: 
lare ooU'amministrazione regolare con­
tratto 'e vincolare a garanzia delio pb 

rimborsaie in 35 anni ihediante t à S EsfM-a»ioikl trimestraii\ sem ed annuali con 

^ I E 1 tmmo 
I ^ per la somma complessiva dì lire t O , « ! 8 0 , 5 é O distribuiti sà!Mft8'iI'piaitìòtìÉssok! R. DECRETO 6 DICEMBRE 1808 

j •' 

-- 1 

.> 

- ^ 4 - . ti n-]Jtó-iK £ I 300;0Q0 ^ -I 239:009 
'̂ >' 

ecc. I . - 1 . ^ ^ 

m^Firenze, con intervento del CpinmiasarìO'Governativo.jì^ , -.r u' -̂  

,^rfkP'^«?Mff^*?*>l;V««a.«,èn<^idc|^^^ «.ac« P ^ r a ^ ^ ^ ? ^ S Ì i con ìboiéca dì'; 

O^.: • .X'V ' ' ^ - ;s^ 
^c Ì«^S«&\ i« r^ Ìonep i ' ^ sao ' l *Atnmfn ì8 t^^^ 

FUNZIONARI DELEGATI DAI, Ml.NlaTRO DELL& 
H J 

•Ì«if?Vi^^»tp?ml^'i!:1i*J?iP-*^'^ 00° ìpoieoa dì'primo grado presa dal tì-àirorii'ò stt 

il Iti questa prima Estrazione w a n n q esfratte 12,093 Obbligazioai rimborsabili con « m i nelia^orama di 636,900 lir̂ ^̂  og 
get)tOi^eUa;'Rf;C«as%4eiiDepo8itre^Pre8tÌti„.,, .., ...... ,:uv-:v^" u^uv - • • • r .•••:•/-.'•.".. • " ^ x r ! - , . . . . . . > „ , . , > . ^ . - " . ' i ^ 4 - -
I-' y:-^ft^'^.i- •• 

;• .1 f . . 

^^ 

J ^ 
' . T 

;Ca8a Bancaria contraente (B îDELAOtlfAER^IiE e ,-
città del Regno e all' Estero prtsao tutti 1 Bariohier 

^ ^^ ^^ ^ ^ '^^HB^^ kdBka••• • • '. " T.^ ^L^ ^UT • 
^ - - ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ T • 7^ ^ ^ • ^ ^ . ' ̂ ^ V 

v i f t^?À.^ i? f i^^ l*Sr ;^^ «P'^y^. '**^ 3© m a g g i o a tutitd'Il^^W ffl«»n«-ln Firenze presso la 
n «if^l i n i f r t f f ^̂^̂^ tutti 1 Banchieri e aUri iaearicati autori^aati da efisa. Nelle altre e: 
0 altri Incaricati autorizzati dalla medesima, (l) L /! 

,i>.':i ' , - • ; •" : rivisto per la pubblicazione a formi dell'art. 8 del acereto 6 Dicembre 1838J 
DAL MIN'STEHO DELLE;,FINANZE, il 18 maggio 1870. 

31 .Ccmmìeefttlo ©ovcciiatiuo-

'̂ :.:, ^ • . ;; '..MinisUro.òelìe Finanze ^̂  --̂••̂  -«... x^oisr&oTSt:^ 

In i*AI)OyA le. sottoscrizioni ,si ncevouo pressoi-i,sis^nori l<^rance iscé ' ' i%nas ta^ i . t , ,KUxKeta^C; .€ .v^- C^n*^ 
r m / i -^ CON̂ ^̂ ^ Carlo Mmozzi -- ESTE, Giuseppe miegnm^ deMamm % ^.. 

- Iti ADRIA, presso Luigi 
PIOVE DI SÀCCOr^tó/?i!?e ̂ ok 

minori del SQ̂  suVpreWojdi delibera bel 
termine dei fatali che viene stabilito flap 
allei or.e,lgsmer; del giorno sèi' fiucòes^' 
alvo, luglio. 

i'\ 1 ^-. r" \ 

if tei Sarà ! corcìsposttì 
lì;pa ,2im. ,a .misur^. del eorrìspoùdapte 
«Vanzamentp M •lavp^^.ppte n|,enfl^ 
del 10 p. 0[o coinè di legge: ed il caga-

R: - - ^ J ' 
I ^ 

i - J1Ì.J f.: 

bligazióni assunte verso, Ìe?StatÓ unii ren- mento a saldo ^seguirà à collaudo àppró» 
dita di .lire 3c00̂  (txepiUa), ..in. titoli del vato a termini del Cipitolato d-appalto*.: 
débrtp\pùBbOcoTtsTi~àno/My^^ '̂  '~ 
prestara tale cauzione in cbfttanti, ne 
S8irà;pf?^UHgliatì3 r làmqnt ;a ' '# '^©PÌ: dell*art.i04 dei capitoli generali. Màhr 
^and^^J^ellberàtarle. di pregantAfal,,nel 
terminò preìodicato alla stipuiaz one.dal 
contratto,.perderà il deposito di,cli|al-
rarticolo 5 cbe: cederà ipiò Jitre ì̂£ 'bè-
nellcio. deU!amaaìnìs^razionè, é si prooe-
dé.rà,,a nuova'a8ta.-,Uv^i'^v;%r;,'.'' A.'J 

•9. Ee' spese ~dfa8ta.,confrattp, registro,;' 
boUi,lcopìa ed* altro relativi airappàltot 

. ' . . . M SegreìartO'Capo 

riassunto'dV perizia e tipi presso la Dî  
i visione V. di questa ÌPrefettur*. ' 
, .niPàdòvàjiai •ma'ggio ili870,; 1.1 ì - , r 

3 3 £ U n I 

> " - ^ ' l 

diretto ;daldott. cav, _ 
ao,»"* Apertura: colrjXvgmgno i870 

''• ancóra in Ò.̂ opa 
y pî BB^Oiil Santnariollelà^^città di Biells. 
indirizzare le domande a: Bièlla al ;Dì4 
rettore. , .,..:, 8-2dp 

TRÌASMDTATÒRE 

ppa^questo preparate iJi tinge con 
^singolare facilità e seoza bisogne di 
^S?ìài^r^»;toapelliebarbaiiìi]1ìtpriaó-i 
oastfeno e nero d'ebano. 

'>s*Esgò' non •:ócntìene' sbstji'nze ' 'cÓrU 
ruSivo, come' pur itroppo .ò^lhuso; 
comune, ed lia la facoltà dì'Tinfre-^ 
scaì*e la cute e render morbida,, 
lucida e aomce;aa.icapigliatur,à;>^ •̂ 
,; Una icatola completa dura 5 mesi 
•e-costà lire 4'.-^';-:-''.''- • ' • _ ' . -
èaPeposito'ih Ptìdù-ò'à presse la ditta 

, T 

1 J r--

.̂ I- 1 J - ^ H . T ' 
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^1 J 1 

^ t 
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HOLLOIAJ, 
_ . ' • . ' i n - " " " 

Questo rime4ip è riconosciuto universal­
mente come il più efficace del mbndo, 
Le mala,ttie,, per 'Vordlnano,nóii hanno 
olle una sola causa gerieralcj cioè : 
l'inipurezza del Bàngùé,'che è latóh-
tanìi della vita. Detta impurezza si 

i : VtittiHca iprpntiHfî ente , pe^ l'^so iĵ Uc; 
.ÌNJllokdi Holloway,̂ hc,,̂ pur<raMa^^ IPstomaco e le,iiitestmo pemez|:o ae(Ie 

T^^^'- - T f - " ' 

K. 340-007; 
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R. Erefettura di Padova 
• ^ • 

•^...:.ui. ,••• AVVISO ^D: ASTA' • . '"•••^'^ 
•-. i t t i * W i ^ ; merid. tìei ^ f d r n d ^ - ^ » , 

fetturà, si aprirà^' incanto, col metodo' 

UQ^tanip^per cento, per^'l'appsltPtqìJa- ; 
véri'ài Tobuetamento deU'firgiae di Gop-
Kpn€|v(i\ti;e^*trf*H«Ĵ r̂ *<'fÌlft̂ e8trft!l»iVQlta 

l,»:;7290.ìii alle; quali! sono:% aggiungi 
gérsi altre lìreieyi.Ol ìiopórt^compensò-
d|sni ,|jpn,.^i;gget,ii .po.A./lbassp^'^itta. , 

Gli 'aspiranti dovraiiiip ìpì-oVentàre a-
qua-*Ufi't^refettura uel giórno ,ed órasii- ,̂' 
indicata leflorò offerte :in boiloi dbbìta-' 
mente,|i^|,.i^os9):'itM.«.suggellate, ,P.Prre-i 
date Qe\, certincatp di idoneità • onobè 
del' deposito di lire 900, in nntQerurjo od 
ìn^bigUetti-delltt BaiictS^Nàzièalir'òd Ih 
cedole del Debito pubblico a volar, di 
bprià ĵft guàl'entigia della stessàfofferta, 
oltre'ad altro lire 150 ip naa3erarÌo:-^bdi; 
la biglietti per le*spesé d'eìTasta. ""'"•' '" 

L'aggiudicBsione seguirà a favore.j^i 
quello che ouUà.propria efferta^àvrii-sqf-
pepato pd alraenp raggiuntp. il limite 
minimp di riba§sp; fissato j^alJa sobeda 
Prefétt., salvò le ulterióri miglioria non 

T r i 

>i jSiaP;al'30 giugrfofKnop oorrèntei:|.è-aperta/la spitpscrriibrfs^;de1Ià'ibitta(^' 
J^^::JS^QV:&t^.'^&.€luirQ;sx& dìMiUnp.pal Sema B.acbi Tmkeatan { 
^""^MMmm^m ^ m m ^ Sra p.^Mrca^^lli^p^gna p ^ SS^^; 
tpni'Già^poneiir annuali.lire fe e i i rè fe entrp luglio,ed^il saldo alla consegna ' 
pei Cartoni Giapponesi:Bìyoltini Ifte 2 e lire.2 entro Inalip; ed il.sal,o.:ftllft 
consegna.'- t;mC o.nuù.= -r .iV..V, j ' ̂ '" ^f•^^i':/"- ' P'- -^- ?^-.^rfi^^^ T-, 

Dotti Cafì-pni saranno importati dalMpropiio ^n'ófaìticatOiììli ben,;iiotpi!edM 

ogni altro Hieaicmaie pei-'regoiav«>iiuigtì5i.iuuB. wt̂ ct̂ ŷ v̂ u.̂ ŝĵ . is:^u^^y^,^^p^^ij^ 
reni iii modo sommamente suave ed efficace, esse ;r^gplttn9l^,seci:ei:ionJ,. for­
tificano iì-sìstpma nervoso, e rinforzano ogni parte dellapostituzione.:,.uV,n< l̂ie 
le persone .della' più"f^aq|le complessione possono, far pmvaf senaa timore 

, . , . j 

j " . . B - f i f ^ e r 

M 

erri' À2Ì± 
Ogni scatola-

OI BOLLOW» 
Finora la .scienza medica non ;ha aia^ presentato wmedio rdcnno che possa 
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